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DELIBERAZIONE G.C. nr. 151 dd. 18.12.2012 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 dott. Mario Andretta 
 

 
____________________________________________________________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA DELLA COMUNITA’  

 
 

NR. 151 DD. 18.12.2012 
 
L'anno duemiladodici il giorno diciotto mese di dicembre 
alle ore 17.00 nella sede della Comunità di Cavalese, si è 
riunita la Giunta della Comunità, con la presenza di: 
 

   PRES. ASS. 
ZANCANELLA RAFFAELE Presidente X  
GIACOMUZZI GUSTAVO Vicepresidente X  
BASSO MONICA Assessore X  
FELICETTI M. EMANUELA Assessore X  
SANTULIANA OSCAR Assessore X  
TONINI NICOLO’ Assessore X  

 
Partecipa alla riunione il Segretario Generale della 
Comunità dott. Mario Andretta . 
 
Accertato il numero legale degli intervenuti, il Presidente 
Zancanella Raffaele  invita la Giunta a deliberare 
sull’oggetto suindicato. 

 
OGGETTO: L.P. 23/1992 – 
Determinazione dei termini dei 
procedimenti della Comunità. 
 
ALLEGATI: 1 
 
� Dichiarata immediatamente 

esecutiva a’sensi art. 79 D.P.Reg. 
1.2.2005 n. 3/L 

 
� Pubblicata all'albo telematico della 

Comunità sul sito 
www.comunitavaldifiemme.tn.it 
per dieci (10) giorni consecutivi dal 
19.12.2012 

 
  
 
� Esecutiva dal  19.12.2012 
 

 
Il Segretario generale 
dott. Mario Andretta 

 
 

 
 

 
 

LA GIUNTA DELLA COMUNITA’ 
 

 
VISTA la L.P. 23/1992 e s.m.  “Principi per la democratizzazione, la semplificazione e la 

partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento 
amministrativo” che dispone, all’art. 3, che l’amministrazione stabilisce il termine entro cui deve 
concludersi ciascun procedimento conseguente alla presentazione di un’istanza ovvero che debba 
essere iniziato d’ufficio; 

DATO ATTO che il medesimo art. 3 stabilisce la possibilità per l’amministrazione di fissare 
termini comunque superiori a 90 (novanta) giorni, fatta salva la possibilità di fissare un termine 
massimo di 180 giorni, nel caso di particolare complessità del procedimento, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e dell’organizzazione amministrativa; 

DATO ATTO altresì che il medesimo articolo stabilisce infine che ove l’amministrazioine 
non abbia provveduto alla fissazione dei termini di procedimento, lo stesso è di 30 (trenta) giorni; 

RICORDATO che a’sensi art. 6 della L.p. 23/1992 sono responsabili dei vari procedimenti i 
Responsabili dei Servizi rispettivamente competenti, salva diversa individuazione da parte degli 
stessi a’sensi art. 16 comma 1 punto 6 del vigente regolamento di Organizzazione degli uffici e 
servizi, approvato con Deliberazione Ass. Compr.le n. 19 del 19.12.2002; 
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DATO ATTO che la Giunta comprensoriale con propria delibera n. 59 del 31.08.2009 ha 
approvato i termini dei procedimenti in essere e che ora si rende necessario in alcuni casi aggiornali 
e fissare termini per i procedimenti sopravvenuti; 

DATO ATTO che la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino”, nota come legge di riforma istituzionale della Provincia Autonoma di 
Trento, ha ridisegnato il sistema delle Istituzioni trentine; 

DATO ATTO che ai sensi del D.P.P. n. 113 dd. 25/06/2010 l’Ente denominato 
Comprensorio ha cessato le sue funzioni in data 30 giugno 2010 per lasciar spazio all’avvio 
definitivo della Comunità Territoriale della Val di Fiemme predisponendone un nuovo bilancio 
contemporaneamente alla chiusura dei conti del Comprensorio stesso; 

ACCERTATO che l’articolo 42 comma 2 della più sopra citata L.P. 16/06/2006 nr. 3 
prevede testualmente che  “...le comunità il cui ambito territoriale coincida interamente con quello 
del comprensorio subentrano nella titolarità di ogni rapporto giuridico già facente parte al 
comprensorio di riferimento…, con decorrenza dalla data di trasferimento delle funzioni ai sensi 
dell’articolo 8, comma 13” 

RITENUTO opportuno, anche per esigenza di chiarezza e semplificazione, riapprovare 
nell’occasione i termini di tutti i procedimenti, con la precisazione che non vengono elencati quelli 
per i quali il termine è già previsto da disposizioni normative e quelli per i quali il termine è 
contenuto all’interno dei 30 giorni di cui alla L.P. 23/1992; 

VISTA la scheda allegata, riepilogativa dei tempi di tutti i procedimenti in essere; 
 VISTO il T.U.L.R. sull’ordinamento dei Comuni della RTAA, approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005 n. 3/L; 
 DATO ATTO che sono stati acquisiti i parere favorevoli di regolarità tecnico-
amministrativa e contabile di cui all’art. 81 del T.U.L.R. sull’ordinamento dei Comuni della RTAA, 
approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
 Con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare, a’sensi art. 3 L.P. 23/1992 e s.m., i termini dei procedimenti in essere presso la 

Comunità Territoriale della Val di Fiemme, come risultanti dalla scheda riepilogativa che 
allegata alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. di stabilire che a’sensi art. 6 della L.P. 23/1992 sono responsabili dei vari procedimenti i 
Responsabili dei Servizi rispettivamente competenti, salva diversa individuazione da parte degli 
stessi a’sensi art. 16 comma 1 punto 6 del vigente regolamento di Organizzazione degli uffici e 
servizi, approvato con Del. Ass. Comprensoriale n. 19 del 19.12.2002; 

3. di precisare che non vengono elencati i procedimenti per i quali il termine è già previsto da 
disposizioni normative e quelli per i quali il termine è contenuto all’interno dei 30 giorni di cui 
alla L.P. 23/1992; 

4. di revocare conseguentemente la precedente deliberazione G.C. n. 59 del 31.08.2009. 
 
 
 
Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile 
presentare: 

• opposizione alla Giunta della Comunità , entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 79, 
comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;  

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A.  di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa,  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblic a, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 
24.11.1971, n. 1199; 

• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le 
procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse 
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connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento  va 
proposto entro 30 giorni  e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto 

L’ASSESSORE DESIGNATO IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE  

sig. Oscar Santuliana dott. Mario Andretta  sig. Raffaele Zancanella 

 
 
 

 
 
 


